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Il npstro giornale, il più 
a bnon mercato tìà quelli 
clie slpubblicano nella no­
stra Provincia, sta per en­
trare nel secondo anno di 
sua età. 

L'appoggio fin qui otte­
nuto dai molti amici lo 
incoraggiano a continuare 
nella via intrapresa sema 
badare a spese ed a noie, 
che non mancano inai nel­
la vita dei pubblicisti. 

Il JVm?«, dunque, apre 
l'abbonamento per l'anno 
1884; alle solite condizióni 
segnate in testa al gior­
nale. 
A tutti gli abbonati, vec-

GM e nuovi, verrà man­
dato in regalo un magni­
fico Calendario da ga­
binetto per il nuovo anno, 
appositamente stampato e 
cromolitografato. 

Dopo finita l'appendice 
in corso, noi daremo mano 
alla pubblicazione di altre 
non meno interessanti di 
quelle fin. (juj. pubblicate. 

In somma senza dilun­
garci in inutili promesse, 
noi; faremo il possibile per 
rendere soddisfatti i nostri 
lettori che vorranno senza 
d ù b b i o C o u c i i i u a i c i i l lox-o 

benigno appoggio. 

57 APPENEIOB 

IL GOBBO 
AWEOTtlIlE p i CAPPA E DI SPADA 

(Dal Francese.) 

La bottiglia produsse : qual doppio ri-
siiltato, secondo id temperamento di eia-
Bolieduao. 

Ma dal punto dì vista dèlie oreoohie, 
il vitto non Ila dine modi d' agipe. Fiocco 
e Pistagna non erano'l 'uno più tolle-
riinte dell'altro dopo aver bevuto. 

B' altra pirte il teinpo dell' umiliazione 
era trascorso. Erano ' stati vestiti a 
nuòvo dalla testa ai piedi. Avevano so-
perbi stivali e Ojsppelli magniSoi. 
, 1 calzoni e le' giubbe erano degni di 

quei brillanti accessori. 
— Di, duiiqiìe, mio caro, face Fiocco ; 

credo che questo briccone si rivolga anoi. 
— Se pensassi ohe questo furfantai... 

soggiunse il tenero Amabile pigliando 
una mezzina a due mani, V 

— Sta fermo, tesoro, ripigliò il Gua­
scone; te, lo,'dici)... Ma, giuraddiol non 
spezzare la maiolioal. 

Ciò dicendo avea preso Peyroiies per 
un orecchio e Io ftvea mandiito saltando 
a Ristagna, ' 

jRistsgna lo aSenb per l'altro orec­
chio e lo rimandò al suo ^njioo oamé-
jrata. 

t'ifflriRStRlO DMRDi 
Tutti i giornali gidntici, stamane ra-

òàrio importanti articoli sull" omioldio 
ieri tin antio compiuto sulla persona del 
martire dì Trieste e dell' Istria. Anche 
tutti 1 nostri confratelli cittadini ricor­
darono 11 giorno in cui un giovane d'a-
letto ii)gegi/d s'immolava sull' altare della 
Patria; uno solo però ha mancato d 
quel tributo d'affettò verso colui ohe 
l'esistenza sagriflcava a prò della più 
santa delle aspirazioni —• la liberta del 
paese natio. •— Noi non vogliamo sin­
dacare il modo col quale debbano fun-
jlionare i giornali ohe dal Governo a-
spettano il verbo,' ci basta soltanto sta­
bilire il fatto ohe per essi — patria e 
l iberà — son due parole scbrapàrse dal 
loro dizionario. Il giornale Ufuoiale; di 
via Gorghi informi. 

Anche a Roma nella Camera dei De­
putati dnegiovani vollero ricordare l'iO-
l'austo giorno ed ecco le notizie ohe ih 
proposito pubblica l'Adri'otico. 

Primo ina Amie, — Erano le 2.50 e 
parlava il ministro Genala tra l'atten­
zione della Camera. Ad un tratto un 
giovanotto ohe era nella tribuna pub­
blica, gridando : Viva Guglielmo Ober­
dan! viva l'Italia! g\tti> giù nell'aula 
niolli fogliolini,róssi contenenti il te­
stamento d'Oberdan. 

Il presidente Farini ordina s'arresti 
l'interruttore. Op usciere accorre e, as­
sistito da varie persoue; tura la bocca 
a quel giovanotto. Il quale del resto 
non oppose alcuna resistenza. Quando 
fu portato fuori dalla tribuna, chiese 
solo II cappello che aveva lasciato nella 
tribuna. 

Menalo alla Questura della Camera 
,1'on. Borromeo, uno del questori, inter­
rogò il giovine arrestato. , 

Questi rispose di aver fatto il suo do­
vere d'italiano. 

Interrogato poi dal delegato dì P.S. , 
predenti i questori della Camera, Bor­
romeo e De Riseis, il giovane confessò 
di aver piirtèoipato a varie dimostra­
zioni. SI olilama Baldoini Fabrizio, ha 
S7 anni, è nato a Sassoferrato ; ora a-
bita a Roma facendo il mestiere di cai-
zoliiio, 

É uomo di statura media, piuttosto 
pingue, pallido, seuza barba. Fu conse­
gnato alla polizia. 

Secondo inciieMe. —' Dieci minuti 
dopo quel primo incidente se ne ebbe 
un'altro molto somigliante. 

Mentre l'on. Mussi si accingeva a 
parlare, dalla tribuna riservata per gli 
uomini, un altro giovane si alzò e, lan­
ciando dei foglietti verdi sui quali era 
pure stampalo il testamento di Oberdan, 
gridò ; Viva Oberdan I Vioa CItalia I 

•yenuo 'arrtìSiasu o ti-*(Ioti*c. "oIla.,Btan 
za della qufstura. 

È certo Rempiooi Luigi di Roma ti-

II signor di PeyroUes fpòe questo 
viaggio due 0 tre volte, poscia Fioccò 
junipre con gravità equivoca gli d|sae : 

— Mio dolce amico, avete dimenticato 
par,un momento che avete a ohe faro 
con gentiluomini ; procurate d' ora, ih. 
nanzi di i-ìoordarvano I 

— Ecco 1 appoggiò il Normanno, se­
condo la sua vecchia abitudinne. 

Poi tutti e due si a,lzarono mentre 
Peyroiies riparava del suo meglio al 
disordine della sua toilette. 

— I marÌHoli sono ubbriaohi ! bor­
bottò. • 

— Eh I dunque I face Fiocco ; credo 
che il canchero abbia parlato ? 

— Ne ho una vaga idea, soggiunse 
Pistagna. 

Tutti e due si avanzarono, l'uno a 
destra, l 'altro a sinistra, per aJferrare 
di nuovo il factotum allò orecchie, ma 
costui preso prudentemente la fuga e 
raggiunse Gonzaga senza far cenno del­
l'accaduto* 
/ Gonzaga gli ordinò di non parlare 
affatto ai nostri bravi amici della di­
sgraziata fine di Saldagne e di Eaenza. 
piò era superfluo; il signor Peyroiies 
non avea oramai alcuna voglia, di far 
conyersazione con Fiocpo e Pistagna. 
. ;0n momento dopo arrivarono prece­

duti da u,n taiTibile rumore di ferraglia, 
Avevano, il cappello sulle ve^tiqua^t(•o, 
i calzoni' sbottonati, ,tuita la oainicla 
sporca di vino; insoma^a, una bella e 
bao^a tenuta da, sgherri, , 

pografo d'anni 20. Ha una figura molto 
gentile. 

Interrogato rispose presso a poco 
coma Baldoini. 

Naturalinente tanto al primo che al 
secondo incidente avvennero rumori e 
fermenti alla Oiimefa. 

Il presidente richiamò 1 deputati alla 
calma invitandoli,a mostrerai superiori 
a slmili perturbazioni, ohe come non 
debbono menomare la dignità del paese, 
neanche devono menomare la nostra 
serenità (Vivi applausi). 

«Invito i deputati — soggiunge il 
presidente—^ ad essere più guardinghi 
nel distribuire i biglietti per le tribune ». 

Dopo le parole di Parlai si ristabilisce 
la calma, 

Beco altre notizie sugli interruttori. 
Rempiooi era stato ammonito per un 
biennio. Però il terminò dell' aminoni-
zìone, gli era scaduto néU'ottobrg scorso. 

DIGNITÀ PER L'ESTERO! 

L'al t ra sera il telegrafo seghalavaoi 
una specie di tour de force dell' on. Man­
cini, ohe, saputo iiidirettamento oome 11 
Vaticano fosse stato, informato prima 
del Quirinale dell'andata del : priìioipe 
tedesco a Roma, avrebbe • operato con 
energia per ottenere ohe il principe en­
trasse in Roma in forma ufficiale ed 
alloggiasse al Quirinale. 

Ecco ora a ohe cosa si riduce il tour 
de force d.ella grande politica, dell' on. 
Mancini. , 

Il principe è andato ad alloggiare al 
Quirinale; ma ieri mattina quando si ò 
trattato di andare a fare visita al Va­
ticano, la scena ha,cambiato affatto... 
malgrado il lour de /oroe del nostro on. 
ministro per gli esteri. 

Le carrozze reali accompagnanti Fritz, 
dal, Quirinale sono andate al palazzo 
della legazione tedesca — cioè a dire, 
pel Pap>i, fino alla frontiera. 

Quivi Pritz, tanto pur pirnre, h,i fatto 
colezione in casa sua, m Germania; e 
di qui, nelle carrozze iella legazione si 
è fatto condurre al Vniicano —• prove­
niente dunque, no" dal Quirinale, ma 
— secondo le norme Imposte dal Vati, 
oano — provenierite dolio Germauial! 

E: sapete perchè II principe è andato 
in Vaticano?.., Perche l'altro ieri alla 
B pom. il oardiniile segretiirio di Stato 
Jaoobinì si recò a visitare Sohloezer alla 
legazione di Germania; e quindi la visita 
di Fritz.al pap-i non è stata altro che 
una visita di Sohloezer al cardinale 
Jacobiiii. 

Pare una farsa l„. 
Questa è la verità nuda e cruda del 

modtii vivendi iniziato da Friiz fra Qui-
• rinate e Vatioìino f 

Questo è r immenso successo della po­
litica dell'on. Mancini nel'compiere il 
— w - i i i i i - . » '' ' i l II ,• Il 

Entrarono pavoneggianUosi, col man­
tello rialzato dalla spada i Fiocco sempre 
superbo, Pistagna sempre sconcio a di' 
una perfetta bruttezza. ' 

— Saluta, mio caro, disse il Gua­
scone e ringrazia mousigiiore... 

_ — Basta ! fece Gonzaga guardandoli 
di travèrso. 

Amliedne rimasero tosto immobili. 
Con tali prodi, i' uomo che paga può 

tutto permettersi, 
— Siete saldi sulla vostre gambe ? 

chiese Gonzaga. 
— Ho bevuto soltanto un bicchiere 

di vino alla salute dì ' monsignore, sog­
giunse sfrontatamente Fiocco; canchero I 
per la .sobrietà non conosco il mio simile... 

— Egli dice la verità, monsignore, 
pronunciò timidamente Pistagna; perchè 
io lo sorpasso... non ho bevuto che acqua 
tinta 1 

-r- Mio caro, fece Fiocco guardandolo 
severamente, tu hai bevuto oome me, 
nò più né meno.,. Accideiita 1 t'impegno 
a non falsar mài la variti dinanzi a 
ma... La bugia, mi fa malal 

— La vostre spade son sempre buone ? 
chiese ancora Gonzaga. 

— Migliori soggiunse il Guascone. 
— Ed al servizio di mongigaoré, ag­

giunse il horinaiiuo, ohe feba la rive­
renza. 

~ V* hane, disse Gonzaga, 
E volse' il dorso, mentre i 'nostri due 

amici lo salutarono profondaìneute alle 
spalle. 

celebre; ioti»' de force di fare entrare in 
Roma :il principe in forma uffloiale e 
di farlo ailogisfiore nella no» compilo da 
tnlcrfJeilo palazzina dì via Venti Set­
tembre. 

Qtiesta è la grande politica italiana 
per Testerò 1..; {Lombardia}, 

Un articolo importantissimo 

, A ora tarda è comparso sul Journal 
de Rome giornale ufficióso del Vaticano 
l'articolo seguente che ,yi r'asstimo, 
intorno alle visite del principe di Ger­
mania in Vatioào. 

—, La'Visita, sórìve questo giornale, 
del principe Federico Guglieìino al Pon­
tefice segna naa data veramente memo­
rabile nella storia del Papato. 

La rivoluzione, soggiùnge, ohe è on­
nipotente in Franoiai dominante in I-
talia, ohe agita l'Inghilterra, la Spagna, 
la Russia, l 'Austria;e .la stessa Ger­
mania ammonisce il vecohio imperatore 
Guglielmo che nò gloria, né vita sono 
cosa sacre per la demagogia interna­
zionale. 

Il figlio dì questo iinperatore il quale 
è destinato a divenire più che l'impe­
ratore della sola Germania,,!' imperatore 
delle monarchie Europee viene in questa 
stessa Roma ad affermarlo. 

Ed all' uscire dal Quirinale proclama 
colla sua visita al Papa ohe questi è, se 
e malgrado gli attacchi delia rivoluzione 
italiana e cosmopolita/ 

I l Papa npn ha nulla a cedere all 'I­
talia ed ii principe protettore di Casa 
Savoia le può consigliare là restituzione 
necessaria al Papa per ogni aooordó 
ulteriore. 

La qulstlone romana dunque non è 
chiusa. 
, Oomanque però è buona fortuna che 
il prìncipe di Germania imanzi di oc­
cupare 11 seggio dell' impero abbia rice­
vuto la benedizione del Papa. 

/ commenti 
Benché 11 JoKrwai de Rome sia uscito 

ad ora tarda fu latto e commentato vi­
vissimamente liei circoli politici. 

L'impressione è profonda. 
Specialraente ha destato sensazione la 

parte dell'articolo che reclama e ri­
vendica il potere temporale del Papa 
ohe fu riconosciuto dal Principe come 
Re. 

Prevedonsi ardenti polemiche nella 
stampa olia avranno anche eoo in Par­
lamento. 

Al Popolo Spagnuolo 

Il Pervenir ci giunge col manifesto 
di Ruiz-Zorilla diretto al Popolo Spa­
gnuolo, dà Londra il giorno 1 1 di-
cumbre. 

— Questo mariuolo, mormorò Flocco, 
sa parlare agli uomini di spada I 

Gonzaga avea fatto un cenno a Pey^^ 
rolles d'avvicinarsi. Tutti e due erano 
andati fino in fondo alla sala, vicino,' 
all'uscita. Gonzaga stiappava la pagina; 
dal suo taccuino ove avèà scritto l e in -
formazionl date da donna. Oruz, ' . 

Nel momento in cui rimetteva quella 
carta al factotum, il volto eteroclito del 
gobbo apparve dietro i battenti dell' uscio 
semichiuso. Nessuno lo vedeva ed egli 
lo sapeva bene perchè le sue pupille' 
brillavano d'una intelligenza straordi­
naria. Tutta la sua flsonomia avea cam­
biato aspetto. ' 

Alla vista di Gonzaga e della sua 
anima dannata, entrambi discorrendo 
tra loro, il gobbo si gettò vivamente al­
l'indietro, poi collocò l'orecchio al l 'a­
pertura della porta. 

Ecco quello che udì. 
Peyroiies compitava a fatica lo parole 

vergate in lapis dal suo padrone, 
— Via del Ohantre,,. diceva ; — una 

fanciulla, qhiàmata Aurora... 
Sareste stati spaventati dall'espres­

sione che assunsero le sembianze del 
gòbboi Un cupo fuoco birillo nelle sua 
pupille. 

—' Egli lo sa I fece ; — e come ? 
— Capite? disse Gonzaga. 
— Si... capisco,'rispose Peyroiies ; — 

è una fortuna I 
— Le persone della'mia specie hanno 

la loro ;Stella I ripigliò, Gonzaga. 

Rìferlatno [punti più imporkijli;dal 
maBifeslo: dell'eminente statista! .„' 

Quando.le insiirrézioni militar! apBO, 
vinte, si Usa ohlamarle pronanoiamésii; 
i móvirnénti popolari nelle identìlsHè 
olroostanzÉi;: Sono qualificati ammutina-; 
menti, le une e gli altri, quando rie,-
scono vittoriosi prendono il nome di 
provvidenziali rivoliiiitìhl ohe influisoonp, 
in modo BólennesdeóìsiVo, sulla civiltà 
6 sul progresso dei popoli. 

Non • temano perciò i liàiei amici e 
uorreligionarli di Badajoz, Catalogna e 
delia Rloia vedettdòsi combattuti ,o oa-
iunniati dai nostri eterni nemici, poiché 
oggi si trovano bene; col governO; esi­
stente perchè; nenza speranza olle cane 
Mando possano ottenere nel eambib alcun 
lucro, dìmeuticàno i mali fatti al paese. 

Sono Snèlli stessi ohe insultartinò,:! 
vinti chiamando Manzibal, Esparterd ',é 
D. Juan Pritn, capitani iiì banditi, plefi^ 
schifosa i'onorato partito progressista 
e vile òahaglia'' i difénson dell', idfif 
repubblicana,,, i ' , 

Esaminare l'origine dell'ultimò aiq-
vitìerito rlvo|iirionarlo,;flssarn8 il signi­
ficato,' dettagliarne i metodi eòi' quali 
'contava Aspirare al trionfo, dire ài paese 
perchè- non -fu coronato dall' èsito, non 
potrebbe recar utile alla òausa rèpiìB-
blieanà, alla quale dobbiamo ógni sacri­
fizio,; DÒ è opportuno trattaiidòai d''tìn 
manifesto. ' ^ ' , 

Ohe il movimento non sia stato una 
insurrezione militare; lo dicono lahstij-
diéra inalberata in Badajoz, l 'attìtiiline 
dimostrata durante nove anni nei niiftli 
fummo gettati àrbitrariainente; fuòri aella, 
legalità^' la simpatica sparanza del|a quale 
s' è nutrito Una gran parta della na­
zione, la virile energia òhe s' è Bvègllàta 
nelle inaase repubblicarie ! lo dimosWàno 
ohiarànienta la paura dei nostri a t t é t -
sariv a l primo momento, la,poca triti-
quillitànella.'quale'vlyóno og^gi, lo stijt-
dimento ohe presiede ad ógni'òomji'iliii-
zione politioaed i mezzi iniqui al'quali 
ricorsero ; ultimaihente per oalBnnìj'i'e 
gli autori del fatto ohe per altro è'ba­
stato à cambiare la fàccia; della ' nostra 
politica. ; ';' 

Ingrati ! dimenticare tanto presto òhe 
senza gli audaci di, agosto non sarabij^ro 
stati oliiamati al poterei Sóiocchi, ohe 
apprezzano la coscienza altrui alla stre­
gua della coscienza propria! , 

Lo mìe previsioni, ripetute in qiiestl 
ultimi anni, dal giorno ohe villan^mgnte 
venni espulso dalla mia patria, min|p-
ciano di< compiersi. ' ', 

« Il giorno in cui un aolO: corpo d'e­
sercito, si sollevi, dissi, sarà, morta, la 
monarchia e stretta 1'unione del gran 
partito repubblicano». 

Nulla v' ha ohe 'possa infirmare la 
prima, dentro e fuori dèlia Spagna, e 
tutti vedono eon piacere, seconde la.p'p-
sizione da ognuno occupata, ohe si va 
realizzando la seconda. 

' --- bòve sì metterà la fanciulla ? '; 
;—- Nel padiglione di donna Cruz. 

Il gobbo si toccò !a fronte. 
— La gitanital mormorò) - ^ ma 

anche lei... come ha potuto' sapere? 
~- Basterà portarla via semplice-

mén te ?... diceva in; quel momento Pejf-
rolles. ' ' ' 

,— Senza chiasso \ soggiunse Gonzàgti ; 
—-.noi non siamo in posizione tale da 
attaccar brighe... Astuzia..', destrezza I,.. 
è il tuo forte, caro PeyroUes I Non mi 
rivolgerei a t o s e vi fossero dei colpi da 
dare o da ricevere... il nostr'uomo deve 
abitare in quella casa, ne farei scom­
mossa. 

— Lagardére I mormorò il factotum 
con visibile spavento. 

— Tu non l'affronterai quel bravac­
cio i... La prima cosa è di sapere se è 
assente,., e metterei pegno che a que-
st' ora non o' è. 

•—Egli amava il-bere una volta. 
'—' Se non o' è, ecco un piano affatto 

semplice: Prenderai questa carta. 
Gonzaga mise nella mano del facto­

tum uno del biglietti d'invito al ballo 
del reggente, riservati per Saldagne o 
Faenza. ' 

— Ti procurerai, continuò, una vesta 
di lutto nuova a galante... simile a quella 
che ho ordliiato per donna Cruz... ter­
rai pronta una lettiga nella via del 
Chautre... e ti presenterai alla casa della 
fanciulla in nome di Lagarddro,,. 

(Continua) 



I L P E I U L I 

E, ftoa, faceta bisogno Maere uomo di 
StatO.V né possedere iismnleDo un certo 
talBnto p/ilitioo per poter fare cèrte af-
fertìazioni. 
. 1 Borboni, fton è* appoggiarono mai 
alla (ipiiiiotio pubbllot. Vissero sortìpra 
in virtù dògli: arbitrlJ é riiìstifioaàiorii 
del loro goVei'nó, servendosi della forza 
Mf afFogare ì latnenti del paese, diferìfé 
lo rìtorme, o distrurre quanto il partito 
aveva potulo fare ne'suoi brevi pariódl 
di govorno. 

Non vièse o non può Vivere dell'opl 
Bloiie pubbilea, Tina dinastia ohe tu la 
causa (Il tutti! muli della patria, dello 
stato A' inferìorìti nella quale trovasi 

;ai fronte agli altri popoli a della igno-
faitótk 0 miseria in: cui gatno la maggio­
ranza dei nostri concittadini. 

Qui l'illustra capo dai partito rapàb" 
blicàno, passa eolla storia alla niaiio, a 
dimostràrs la varila di quésta suaias-
sei'zionsj afferma provandolo come il 
partito repubblicano è alla vigilia della 
sria uninao; accenna allò visite elio Isa­
bella si cambiava un tempo con Don 
Carlos, a Parigli' della nessuna speranza 
di Vittoria ohe avevano ancora poco 
tempo addietro l liberali, giusliflcàndo 
le ìnsurrezitìni militari. 

Dopo'aver a lungo parlato dell'ul­
timo manifesto del Ré dico ; 

Vengano la. libertà ed il diritto In­
tegro, oVotiéremò anche utìV alla iuoB 
del giórno; dimostreremo bbè i Bor-
boni sono ihcojppaUbili con il benessere 
dal p'iese, òhe la ' torma monarchica 
iion iifiragiòned'essere dopo l'ultimò 
esperìtaóuto fatto col ; rampollo della 
dinastia di Savoia, e che il nostro pro­
gramma può fare del popolo spagutiolo 
uno del primi dal mondo";. . . . . 

Io non pretendo esaminnra qui, la 
grande questione delle alleanza ótia in 
un conflittp pdsaoiio oonvanire alla Spa­
gna; peto ho il diritto, di dira ohe è 
una' calunnia rafFermora che la Fraà-
oia di oggi noti ami la Spagna; non ri­
spetti, là sua indipeùdeaza. è non desi­
deri il suo prdgraésò. ".̂  ,' :. . '. . 

Dopo avar' diohiarato. che si reii.do 
solidala coi eoridahuaii per ,gU ùUimi 
fatti insurrezionali ; dopo aver spiegato 
per quali motivi aon erede iiell'attuala 

,iainìslaro; dppo avar passato in ras­
segna le diverse scuola repubblicane, e 
detto come sia possibile, l'unione, ter­
mina così lo •splendido manifesto al po­
polo spaguuolo ; 

Nulla cinedo alla frazioni,ed ai par­
titi. Non esigo ràsponsaUiiitìi da quelli 
ohe non acóettano il mio modo di va-; 
dera e sentire ; io nou discuterò le prO' 
toste che sorgerauuo cóntro gli atti che 
mi suggerirà la linea di condotta ohe 
mi sono tracciato; entro la quale sta o 
no f aocariiiara r aiuto di coloro ohe 
spontaneamente mi manifestino desiderio 
di prestarlo. ' . 

E rispetto la opinione del partito ra-
pubtìlicanij, 'possono comprendere, i miei 
amici la 'itnprsssione olle produssero in 
me,' la calunnia a la costante persecu­
zione de' miei avversarli. Alla paura 
provata da loro dopo i fatti d'agósto, 
,a,l!,a imptiteaza ,provata nei tentativi di 
alleanza credendo di poter distruggere 
la légge fisica della impenetrabilità e 
dalle adulazioni al potere, ohe com­
patiscono gli uni, temono altri e incen­
sano tutti, sollaoitaudo quello ohe nou 

.dovrebbe essera nella sue facoltà,con­
cedere, sa tosse una varila il governo 
rappresentativo nella nostra cara patria, 
dobbiamo rispondere; i repubblicani 
ispirandosi alla stessa condotta, procla­
mando ohe, la Spagna, solo col ristabi­
limento, delia Repubblica, usufruirà dal­
l'ordine,, moralkà, giustizia e libertà, 
cjhe minacciò di promelterleD. Alfonso 
in una occasione solenne, a ohe qua­
lunque possano' essere le eventualità 
dell' avvenire, nella lotta paoiflea come 
nella lolla armata, nel giorno della 
battaglia some in quello della vittoria, 
grideremo sempre, la nostra parola 
d'ordine-../amas, jamas, transigentnos 
con los Borbones I 

MANUEL RUJZ ZOKRII,I,A. 

La Giunta liei Wlanoio 
e la ijuestions dello biblioteolio 

La commissione dal bilancio si è riu­
nita ed ha esaminato 1» condotta tenuta 
in occasiona della discussione del bilan­
cio per la pubblica istruzione e della 
mozione presentata dall'on. Franohettì. 

1 La commissione dovette riconoscere 
ohe la condotta del relatore Martini è 
stata perfettamente conforma al, man­
dato ricevuto. Già nella, giunta del 
bilanoio essendosi sollevata la quistione 
dalla biblioteche l'ou. Martini aveva 
espresso il suo parere recisamente con­
trario in tale argomento a quello del 
ministro, a aveva pregato di dispensiirlo 
dall'interloquire. Ma la giunta essendosi 
mostrata anch'essa contraria al concetto 

del ministro riguardo alla biblioteche 
gli dìade pieno mandato di fiducia, é 
non consenti di surt-ógado. 

Anche la cose détte alla Camera tlal-
l'on. Laporta prisslàante dalla giuiita 
furono Bcpntrate cottforroi ad ogni óplnlo. 
ne espressa dalla .maggioranza di questa. 

Solo-n6|c«»o?fbasé etata,presentata 
una,mozione; la Giunta; •il ' era riserbàt» 
di decidere sul Contegno dii tenersi. Gli 
è perciò òhe dopala prasentazioria delle 
mozioni Franohettì e Gusla, 1,'ouoràvdle 
Laporta aveva dichiarato olia ognuno 
dei smembri dalla Giunta avrebbe vo­
tato iiidipéndentameiila nella questione 
politica. 

Queste deliberazioni dèlia Giunta dal 
bilanoio orano appiinto registrata nel 
verbale. Per cai la cooclusione fu ohe 
nonostante la domanda dall'onorevole 
Martini dì essere sostituito nel seguiti) 
della discussione sul bilanoio della pub­
blica istruzione, la Giunta gli confermò 
pionamete il mandato di relatore. 

POVERO RAPISARDIl 

A Mario Rttpisardi no fanno un.i per 
sorte. Dtt Stécèhatti olia stampa un 
Giobbeaóiio il noma di Maral) Balossardi 
a quella ohe narriamt) adesso. 

Alcuni giorni fa molti negozianti ita­
liani ricevettero questa circolare; 

, «Catania, data del timbro. 
« On. Signare, 

«L'editore Tropea darà fuori presto 
un mio poema intitolato Giabbn, 

« Desiderando . mattare l'idealità a! 
servigio dell' utile, ho aelibaràto di in­
trodurre nel poema rèchmes di nego­
zianti oha mi vogliano; favorire fin­
gendo ohe il protagonista si ^arva in 
negozi italiani. 

«Là tariffa è di BO cent, per ogni 
verso di undici sillabo. Pagamento anti­
cipato in vaglia o lettera assicurala al 
prof. Éariù Rapisarii — Catania. 

« Mandare descrizione dettagliata dai 
generi ,da raccomandare. 

: « Pai'suaso dì ottenere i vostri pre­
giati comandi, mi dico 

Prof. Ilario lìopisardi. 
La sorpresa del poeta ohe ignorava 

nstnralmante questa birrioohinata fu 
grande quando'si vide capitare un va­
glia di lira 20 da! signor X.,. salumaio 
di Bologna, come aticipato compenso di 
40 versi, endecasillabi destinati a cele­
brare i pregi dai prodotti porcini del 
suo accreditato negòzio'. 

Parlamento J^azioaale 
CAMESA.'DEI BEEUTA.'n 

Seduta del SO. Presidenza FARMI. 

Costa prendende occasiono dal verbale 
della seduta di lari, alludenda alla as­
serzioni del ministro Depratis, afferma 
oh' egli fu fatto pedinare dalle guardia 
di P. S, a Ravenna, Russi e àliroTe, 
tanto dì giorno che di notte. 

Il ministro Dapratis dice ohe ieri la 
sua, parole erano soltanto relative alla 
sorveglianza esercitata per gli inoidonti 
avvenuti, a Ravenna, non .sopra 1'onor. 
Costa bensi sopra coloro che lo accom­
pagnavano. 

Procedasi alla votazione par la no­
mina dei oommìasari dì vigilanza sulla 
cassa dai depositi e prestiti sul fondo 
pai culto e. auU' asso ecclesiastico dì 
Roma. 

Convalidasi 1' elezione incontestata di 
Luzzati al I. collegio di Padova a Luz. 
zatti giura, 

Continuasi la discussione del bilancio 
della spesa, par il ministero dell'interne. 

Del Giudice ricordando la diffloili con­
dizioni economiche in cui versano le 
provincia e i comuni, fra gli aggravi 
dai quali precìpuo è il mautenimeoto 
dai fanciulli esposti, sollecita dal go­
verno pronti ed efficaci provvadinieuli. 
Depretis dichiara che ciò sarà oggetto 
di legge spBoìala la quale presenterà ual 
prossimo gennaio. 

Approvanai quindi gli artìcoli e il to­
tale dalla spasa in lire 31,043,976. 

Discutasi il bilancio dei lavori pub­
blici. 

Cavalletto rinuova la sua raoooman. 
dazione perchè gli ingegneri ohe atten­
dono al servizio fluviale nelle Provincie 
venete siano particolarmente tenuti in 
oensidarazione come attendenti a servi­
zio dìtflcile e pericoloso. 

Raccomanda inoltra ohe gli assistenti 
stradali nella detta provincia vengono 
pareggiati a quelli dalle altro e prega 
il ministro di tenera conto dalle propo­
ste fatte dalla Commissione governativa 
riguardo al fiumi nel Veneto. 

Geuala assicura che le condizioni da­
gli uni a degli altri turano già presa 
in oonsìderazìona e dà sohiarìmantì ri­
servandosi dì esaminare la questioni ao-
canaate e provvedere, 

Cavallotti raccomanda provvadasi alle 
opera interna dei canali di Padova. 

Mussi e Prinettl .osservano ohe le fer­
rovie ohe congiungo'nò Mllanca Gèiiova 
e servono al commercio deP'Alta Italia 
abbiano una volta mazzi sufflelanti e 
sicuri pai trasporti ; Lazzaro Si lag:na 
deil'lnosservttt/za degli orari stabiliti so­
pra; quasi'tutte ; la ' Uhae. 

Il ministro Geuaift diohlara il mini­
stero essersi' già nepupato delle varie 
questioni toecuie lìài preopinantìi 

Berlani domanda se, il ministero 6 il 
governo Intenda yérameùté istituire un, 
ministero delle .posta e telègrafi. 

1! presidente <Jfll, Consiglio risponda a 
Hertani ohe gli iutendimeiiti del govei>nO 
stanno maturandosi. 

De Zerbi presanta la, relazióne sopra 
la leggi per i provvadimenti a favore 
dei danneggiati dell' isola d'Ischia e 
presenta altra 'relazlotie intorno alla 
leggo per le somministrazioni dei;oomuni 
alle truppe. 

Melohìora presenta la relazione sulla 
Isgge par la proroga dei termini stalii-
lltì per l'affraftoamonto delle decime 
feudali nelle provincia napolìtane. 

Minghetti rappresenta la necessità as­
soluta di provvedere in tempo opportuno 
alla aistamaziona dei corsi fluviali del 
Veneto. 

Visconti Venosta appoggia la sue sol­
lecitazioni ; raccomandano specialmente 
i fiumi della provincia di Treviso. 

Dioa oba qualora i provvedimenti non 
siano pronti ad energici il governo e 
la Camera possono incontrare gravissi­
ma responsabilità, 

Cavalletto^ aggiunge ohe gli stanzia­
menti del.- bilancio cnon bastano e oon-
viane aumentarli sa vuoisi antivenire 
che possono essere prossimi. 

Gailala dica ohe non sì trascurano gli 
studi nò i provvedimenti opportuni ma 
ohe non è possibile procedere con quella 
speditezza che le popolazioni richieg­
gono. 

Cavalletto domanda una legga per là 
bonifica della proviuoia di Rovigo e 
Cenala promette di studiare. 

Cavalletto raccomanda la ferrovia 
Portogruaro-Casarsa-Gemona sia termi­
nata nsl tempo prescritto dalla legge 
a vanga concessa là costruzione della 
ferrovia Oamposanpiero - Castelfranco -
Montebelluna e sia pura concessa la 
costruzione della relè del traraway pro­
gettato dalla provincia d! Padova e 
Venezia. 

Approva il totale bilancio dei lavori 
in lire 84,028,295. 

Approvasi il totale del bilanoio della 
guerra in lire 120,831,076, 

Sì'passa a discutere il bilanoio della 
marina e na sono approvati senza con­
testazione tutti i capitoli ed il totale in 
lira 29,812,450, 

In Italia 
la figlia di Garibaldi, 

In una riunione di amici di famiglia 
a Torino, la vedova del generale Gari­
baldi presentò il fidanzato di sua figlia 
Clelia. 

È il sìgaof Gràziadai, professore di 
letteratura nel collegio internazionale. ' 
Le nozze avverranno fra sei mesi. 
l'anniversario d'Oberdan a Venezia. 

leraera, gli abitanti delle vicinanze 
dal Campo San Stefano credettero alla 
7 1|2 di udire la quotidiana cannonata 
dalle 8. Era invaca una potentissìm»; 
detonazioha avvenuta, nella calle Pi-
sani-Morosini, peV lo scoppio di un pe­
tardo. Siccome poco lontano da quel 
sito abita il eoiisole austro-ungarico, 
così si volle indurre oha quel petardo 
avesse relazione ;col mesto anniversario. 

All'iterò 
Orrendo misfallo. 

Il signor Guetich cassiere del signor 
Vendet di Metz, 6 stato trovato morto 
assieme alla moglie ed al cane nella 
loro camera da letto. 

Il signor Guetich era coricato sulla 
poltrona, la di lui signora era svestita 
stesa dinanzi al letto. 

I corpi non portano alcuna traccia di 
violenza, ma lo stato dalla camera in­
dica passaggio di malfattori. 

I coniugi lasciano una figlia maritata 
ad un ufficiale francése e un figlio stu­
dente di liceo a Nauoy. 

In Città 
Consiglio Comunalê  — NsUa seduta 

dal 20 oorr, il consiglio comunale ha 
avuta comunicazione di una dalìbera-
zione d'urgenza dalla Giunta Munici­
pale par la lite promossa dal signor 
Stampetta ; . 

Ha approvato il consuntivo 1882 dalla 
locale cassa di Risparmio noglì estrami 
proposti ; 

Ha dalibarato di non accettare la 

nuova proposta dal Ministero perchè il 
Comune assuma, il piano di reciprocità 
con Trieste per i figli e pal'torienti il­
legittime j 

Ha approvato il consuntivo 1882 ed 
il preventivo 1884 del civico ospitale ; 

Ha ;àj)provftto ,11 bilancio:'presuntivo 
1884 dal Comune secóndo le; proposte 
dellil Giunta.; • ..'/•''::,•' 

l a (juisMoneiinanziaria ìli Consiglio Co' 
fflunale. — 11 oobs, BroMó ringrazia la 
Giùnta di aver diramato colla stampa 
ai Consiglieri anche la sua proposta, 
quest' alto di ; defevenaa, gli dispiace 
parò che sìa seguito dal rifiuto; dì ac­
cettarla. Passa quindi a confutare lo 
opposizioni fatta' dalla Giunta alla sua 
proposta; sostiene coma con essa i de­
biti del Comune Venivano tutti é-
stinti in un periodo tra i 23 e 25 anni 
con una media d'aramortnmento di 78 
mila lira all'anno. Perchè un bilancio 
sia robusto ad elastico ritiene necessario 
ohe le vere spaso ordinarie siano in 
equilibrio colle effettiva entrate'ordi­
narie, ma a patto ohe le eccessive im­
poste non abbiano a turbare 1' ordinario 
incremento della pubblica ricchezza, che 
a sua volta sarebbe fonia del progres­
sivo prodotto delle imposta stesse. Jl 
Consiglio potrà derogare da una delibe­
razione presa per costruzione di pubbliche 
opaivs.o qualcosa di simile a seconda 
dalla corrente; ohe va facendosi nella 
pubblica opinione, non ; mai però quando 
si prenda un impegno vèrso ì creditori 
dal Comune di pagarli in un determinato 
periodo di. tempo, poiché allóra si po­
trebbe tacciare il Consiglio di fedìfrago. 
Nega oha non sia stato osservato il plano 
finanziarlo votato noi 1878 e dimostra 
colle cifra Come sienslnall'ultimo quin­
quennio estinti dei capitali passivi per 
una somma maggiore a quella allóra 
preventivata. Conchiude assicurando che 
la sua proposta non ha par scopo di 
combatterà alcuno, essa non è chs l'e­
strinsecazione di un metodo poiché nò 
esso né la Giunta hanno fatto una qui­
stione di prinoipii sul sistema dalle im­
poste, ciò olia potrebbe invece avvenire 
quando si discuterà secondo il desiderio 
dalla Giunta tutto il sistema tributario 
del Comune. Spera che la Giunta riti­
rerà la quistione di fiducia posta sulla 
sua proposta, poiché so tale sistema do­
vesse in ogni quistione esser messo in 
pratica, allora l'ufficio di Consigliera 
comunale potrebbe anche esser sostenuto 
dalle figurine giapponesi di gasso. 

V aesess. Dorigo risponde dichiarando 
che la proposta Braìdà non si riduce 
che ad un ingegnoso arliflcìo par alleg­
geriva il quoto d'ammortamento dei 
debiti a quindi non dover aumentare le 
imposto, La questioni devono esser stu­
diata tutte assiema e perciò è necessa­
rio lasciar tempo allo studio a non tron­
carlo di aorpre,sa. Il co. Braida vuol 
requisitara tutte le risorse del Comune 
per 24 anni, senza aver alcun riguardo 
alla indispensabili speso che negli anni 
venturi il Comune dovrà sostenere a 
par tal modo il bilancio sarebbe vinco­
lato per quattro o cinque generazioni 
di Consiglieri. Il piano finanziario del 
1878 è rimasto lettera morta afflitto. — 
Il Consìglio non può daliberare che se­
condo i bisogni di oggi per tener sem­
pre pareggiate le entrate colle spese 
dal che dipenda una buona amministra­
zione.— Là proposta Braida non gette­
rebbe il Comune oha in uno stato dì 
flutnazione continua, con essa al 31 di­
cembre 1S84 si avrebbero Hi} mila lire 
dì entrate di meno e 30 mila lire di 
debiti di più, secondo la idee della Ginn la 
si riuscirebbe al senso opposto. Accet­
tando la proposta Braida si recherebbero 
contiane noie all'amministrazione per 
la rinnovazione parziale dei mutui ó per 
l'assunzione di nuovi. QùeiU ohe vo­
gliono le solidità del bilancio devono 
appoggiare le propósto della Giunta. In 
breve occorreranno 800 mila Uro per 
risolvere la questiime dell' illuminazione 
e chi siirà' chiamato a darla vedrà sa 
il nostro bilancio presenta la voluta se-
riaià. La Giunta non vuole il pareggio 
per puro lusso ma come una necessità 
di buona amministrazione. 

Chiuda dichiarando che deva manta-
nere almeno per sé la quistione di fidu­
cia non credendo di piover esser costretto 
a metter in pratica le idea degli altri, 

il oous, Braida ripiglia la parola par 
dichiarare che le noia di cui parlò il 
Dorigo saranno sempre anche accet-
laudo le proposta della Giunta. Nel-
r anno 1885 die scadono buon numero 
di mutui vuol forse la. Giunta aumen­
tare ancora le imposte o orearne di 
nuove 1 Ridotta le proposte della Giunta 
secondo la sua daliberaziona non ol è 
altra differenza colla proposta Braida 
ohe questa provvede anche per l'av­
venire fino alla estinzione completa de­
gli attuali debiti dal Comune, mentre 
secondo la Giunta la questiona resta 
sospesa per l'avvenire. Visto però coma 
l'asseaa. Dorigo voglia mantenere la 
quistione di fiducia sulle proposte della 
Giunta, egli protesta contro questo si­
stema e ritira la sua proposta. 

l A questo punto nasce un vìvo batti­

becco tra r assess. Dorigo e 11 cons, 
Braida, il pi-imo vorrebbe che la parola 
protesta fosse ritirata, ma il secondo 
non si dimostra punto disposto a farlo. 

11 Sindaco da Puppi dice che Braida 
doveà. accattare uh posto nella Giunta. 
è hòtt come Óonsìgliei'e -volar imporre 
le dna .oplnlbni.' 
. 11 oóns,;Broi(i(!; risponde .di ntióvo. 

I! eoo6> tùzjatto domatida se la 
Giunta oltiene al atto piano; 

11 Sindaco de P«ppi risponda òhe 
Essa fu abbastanza d'utile variando la 
sua prima proposta, 

il oòns.,tuzzrtllo.vorrebbe anche.luì 
un auménto della imposta però sino a 
ohe nou si deflniaoe col Governo la 
quistione dell' ampliamaàto delle Oa-
aormé, d'reda cha 11 fondo a ciò desti­
nato di lira 70 mila potrebbe esser le­
vato a cosi raggiunto il pareggio del 
bilanoio. 

L'assess. Dorigo non acoei;ta la pro­
posta Luzzatto perchè il fondo delle Ca­
serme deve esser sempre disppuibilo al 
bisogno. La Giunta ha .Visto i bisogni 
continuativi del ; bilanoio e perciò ha 
fatte le sue proposta oha creda di do­
ver mantenere. 

Il oons, Braida dichiara e fa metter 
a verbale ohe si astiene dal prender 
parte alla discufslona e votazione del 
preventivo 1884. 

Chiusa cosi la disousaione generale 
vengono approvati tutti gli articoli del 
bilancio meno due varianti propoate dai 
oons, Màntloa a Pirona, mentre alcuni 
altri conaiglieri non mancarono di fare 
dalla raooomàttdàzjon'i; alla Giunta; le,, 
cui propoate furono ; quindi approvata*" 
par intaro anche per l'aumento di im­
poste nel p. V. anno secondo la siia ul­
tima ralazioue. 

Riassunta cosi la diseussiona di ieri 
noi siamo dispiaoaiiti oha la Ginnta colla 
sua condotta abbia messo fuori di com­
battimento il cons, Braida che in que-
stìbni finanziarie è una vara foria del 
Consiglio, 

Come dicevamo nel nostro articolo 
di ieri l'allro il oons. Braida può esser 
se non altro contanto per aver colla 
sua opposizione alle ostinato idea dalla 
Giunta fatto al ohe non vangano •col­
piti da nuovi balzelli quegli articoli cha 
aonó iudiapensabilì al sostentamento dei 
più poveri; è questa una soddisfazione 
non tanfo piccola par chi si occupa con 
amore della pubblica cosa, come esso 
ha dimostrato di fare. 

Alla,ora 1 pam. d'oggi il consiglio 
si raduna di nuovo per esaurire 1' ar­
dine del giamo. 

La Gomtnissione pel moniimento aG. Ga­
ribaldi per Informazioni positivamente 
assunte ci consta ohe non abbia avuto 
alcuna ingerenza nell' ordinamento dello 
spettàcolo ohe questa séra si dà al Mì-
.narva. ; 

Passaggiata militare. — Questa mat­
tina un battaglióne dal 40° fanteria ed 
uno squadrona dal 5° oavallarla andarono 
a fare una passeggiata d'istruzione in 
tenuta da campo, sino a Tavagnaòóo, fa­
cendo sosta nei pressi del Cimitero dì A-

^agliaceo. 
Servizio pacchi postali. — 11 diretlora 

dal nostro Ufficio postale signor Ugo ol 
coajunica;la seguente: ; 

Stante lo straordlaacìo movitnanto 
ual.aervizio pacchi postali, olje d'oi^i-
nario si Veriaoa,,in_nnf!nflin''" •',•''"' . / ' 
sto iNataiizia a di Capo a anno, no sta­
bilito par comodità del pubblico, ohe 
con effetto im'med'iato il dipandente Uf­
ficio Pacchi rimanga aparto dalla 8 ant. 
alla 8,pam. 

Avviso d' asta per lo spaccio dì sali 
e tabaoohi. — Si fa noto al pubblico 
ohe in seguito, all'incanto tenutesi addi 
29 novembre p. p.; 1* appalto dello spàc­
cio all'ingrosso dei Sali e Tabacchi in 
Saoila, fu in via provvisoria aggiudicato 
verso la provvigione offerta di L. 4,30 
per ogni ót-nto lire sul prezzo di vendita 
dei Tabacchi; ma ohe su questa provvi­
gione in tempo utile, cioè prima dalla 
scadenza dai fatali, venne fatta un' of­
ferta non minore del ventesimo, la quale 
ribassò la sovraìndicata provvigione alla 
somma; di L. 4.08 per ogni canto lira 
sul prezzo di vendita dei tabacchi. 

Su tali nuove provvigioni di lire 4.08 
e lire 1,23 si terrà un ultimo inoant!) 
a scWe segrete presso rintaudeiiza di 
Finanza di Udina alla ore 18 meridiano 
del giorno 15 gennaio 1884, con espressa 
dìchiarazioiia che si farà luogo al delì-
beramento definitivo, qualunque sia per 
essere il numero dagli accorrenti e delle 
offerte. 

Il mercato di ieri. Grande, come- ieri 
ci scrivevamo, fu 11 concorso al mercato. 

Si calcola ohe gli anìfliali introdotti 
sul marcato fossero circa 3800. 

Gli affari conclusi furono molto nu­
merosi. 

Si calcola a 8Ó0 i capi di bovini ven­
duti con un aumento nei prezzi, da 6 
a 8 per cento sui buoi e dal 10 a 12 
per canto sul vitelli. 

PttosBi dira duuqua cha II mercato a 

;saa;^ess'^SìÉSBÈS*Màga^:.;^®^'&iMs'S,,^.;&5i«i'ìi!.tefe7^^^ &Mm^^mmim^!^ 
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stato animatissimo, luanlmitiue in ani- i 
mali equini fosse assolutamente sprov­
veduto. 

Notìzie cammeroiBli. — Tanta gene-
T'osila da- parte del midisleró d'Agriool-
tura e oorOmercio oi sorprendee di Cora-
muòve, Esso, forse a titolo^ di strenna, 
ha dato ordine òhe siano trasmesse gra-
tuitaiìleiitB a tutti i òomraeroUnt 9 iti»; 
dustriantióhaaa rivolgeraimo,domanda; 
alla Direzione; industrie e oommeroi ie:, 
tariffe doganali di altri stati, pubblioate 
nel bollettibo delle notizie oòmffleroiali. 

La ultime tariffa stHmpate, ma non 
anoora poste in otrodlazione,,sonò quelle 
delie ooionié Inglesi in Oceania. . 

Memento d'opportunità. Vediamo la 
amminiatrazioiia goyarnutiva far tante 

• belle raooomandazioni circa la spedi-' 
zione di pacchi, ceste e tanto altre glUotte 
coso, in questi giorni di fòrmidabili.spa-
dizioni su tutta 1» linea. 

rPoiohé l'opportliniià si presenta, vor-
ressinio che l'amministrazione stessa Im­
partisse pure, a ohi di ragione, rigorose 
istruzioni perchè si ripetano,: quanto 
meno sia possibile, 1 soliti poco edifl-
oanti episodi delle cesta od altri conte­
nenti ohe giungono a destinazione, quan­
do con troppo notevole diminuzione di 
peso, quando con bottiglie rimaste...,, 
orfane di liquido, quando con polli stran­
golati, e paggio... e via discorrendo. 

Comprendiamo ohe la opnfusiobe è 
oagìons di molti,inconvenienti; ad ogni 
modo... ci raccomaudiamopoióhè la dura 
esperienza h-i insegnato, pUr troppo, a 
far simili raccomandazioni. 

* Teatro Minerva. — Questa sera avrà 
luogo l'aiinunoiata,serata straordinaria 
di bauefioanza colla commedia in un 
atto : Ori spos psr rid. 

indi la commedia in un atto'- L'Art-
gioì della Pace, scritta appositamente 
per la bambina di B anni; quindi sì 
darà Un saUl grm 0 chiuderà il trat­
tenimento {'Elegia funebre a Giuseppe 
Garibaldi, eseguita da tutta la Oompa-
gniii a piena orchestra, scritta apposita­
mente per la suddetta, dal maestro G. 
"Vigonì, parole dalla celebre contessa 
della Nave vedova Canova. 

La Compagnia d' accordo coi proprie­
tari del Teatro ha divisato di riiasoiaro 
il dodici per cento sull' introito lordo 
(escluso ogni spesa) a vantaggio del 
fondo pel monumento in Udine alGa-
nerale,,Garibaldi. 

Domani serata dell'artista 0 . Cavalli 
con spatiiioolo straordinario.. 

In Trxljunals 
Il dibattimento per stupro contro la 

ex guardia daziaria C. che lori si svolse 
al nostro Tribunale, terminò colla Con­
danna dellii stessa a due mesi di carcere, 
essendo stato ritenuto seraplioa oltraggio 
al pudore diètro istanza del difensore 
avv. Baschiera. 

Appello- — Ieri nella cancelleria del 
Tribunale entrò un signore, che ag­
giustandosi gli occhiali, diresse le pre­
cise al signor Cancelliere, presenti" più 
persone estranee all'ufficio. 

— Sono venuto nd appellare quella 
magm^ca sentenza del Tribunale (allu­
dendo alla sentenza di assoluzione del 
Segretario di P )• 

.""''_fr"';!»''fl»enti, ofiiese al suo vicino: 
— Cli! e quel signore r • -, . j._, 
- ^ È il Proùuraìore del Re. 
— Ah ho Ciipitol,È queiloche è in­

caricato di tutelare il prestigio dall'Au­
torità giudiziaria 11 

Il soldato eondannato a morta. — 
h' Italia ài Miìauo sorìvé: < 

Abbiamo assistito ieri al dibattimento 
contro lo sciagurato soldato chela mat­
tina del 16 giugno ùltimo scorso tentò 
di uccidere il suo sergente con un colpo 
di tacile, e che dal tribunale militare 
di Brescia fu condannato alla pena di 
morte. 

Prima di tutto due parole sull'impu­
tato. 

Egli non ha ohe yentidue unni. Nella 
sUa flsonomiii non v 'ha nulla di Carat­
teristico. I suoi tratti sono piuttosto re­
golari. Ho l'occhio néro e infossato, ia 
fronte bassa, il labbro superiore promi­
nente, ombreggialo appena da una leg­
gera lanuggine. 

Apparentemente è tranquillo. 
Ed ecco ora in succinto il racconto 

ch'egli ha fatto innanzi al tribunale. 
Il sorgente Verdura mi perseguitava. 

Non mi lasciava tranquillo nò giorno né 
notte. Per mancanze leggerissime mi 
puniva e parecchie volta mi abbrancò 
violentemente per il patto squassandomi 
e gridando ohe mi avrebbe fatto fluire 
in Castello (alla reclusione militare). 

Ho portato pazienza per un pezzo, 
ma poi una sera, stanco di tal vita, 
tolsi dallo zaino un pacco di oarfucoie, 
lo sciolsi, ne levai tre, una delia quali 
Introdussi nel fucile mettendomi le altre 
due in tasca. 

Pres. Ma q^uali erano la vostra inte-
zioni Bel caricare il fucila. 

Ace. Davvero non lo saprei Avevo 
ponsato di aocidermi per terpinare una 
esistènza per me troppo penósa. 

Quella sera mi ooricai sul letto bello 
e vestito B non mi svngliai che mat­
tina poco* prihia della sveglia. —' Uscii 
dalla: camerata e soesi nel cortile. — 
Quando risalii, trovai par le scale là 
mia ,compagnia che andava al lavatoi 
par, fui-^pUlizia. • 

Tornai in camerata. Il aergonta Ver-
durae ru nel suo stanzino a stava Va-
standosi. 

Uscì poco: dopo, è vistomi, nii venne 
incontro'dìceadoffli di tare il sacco par 
andare in prigione. E qui è d'Uopo dire 
olle il,giorno prima lo ara slato punito 
per lieve manoanzt e ohe ancora non 
ero entrato alla prigione essendomi dato 
ammalatJ. 

10 allora soprafatto dall' ira tolsi il 
fucile dalla rastrelliera, puntai, faci fuoco 
ed il sergente cadde. 

Deposto il fucile uscii dalla camerata. 
11 rumore del colpo avèa chiamato 

geuta. 
Il primo ohe iacontrai fu il sergente 

Fusohillo. 
— Ohe cosa succede? mi domandò. 
—̂  Non saprai rispo8i,,ascasi le scale 

coir intenzione à' andare a consegnarmi 
all' ufficiale di picchetto. 

Ma, giunto nel cortile fui preso pel 
collo dal sergente Fusohinì ohe dal Ver­
dura aveva saputo ch'ora stato io a fe­
rirlo, e condotto al corpo di guardia. . 

Fui rinchiuso immediataniante in car­
cere. 

Pres. È vero che la sera prima del 
16 giugno voi avevate pronunciate pa­
role di minaccia contro il sergente Ver­
dura? 

Acc. Non me ne ricordo ? parò può 
anche essere. 

Pres. E dopo il fatto vi ricordate 
d'aver detto che vi rincresceva di non 
aver ucociso il Verdura? 

Acc. Né lo nego né lo aSermo. Noo 
me ne ricordo. 

Furono uditi diciannove testimoni 
delle cui deposizioni risulta cho il fatto 
avveuna nel modo seguente ; 

Uscita la compagnia dalla camerata 
lo Soritz tolse 11 fuoìle,dalla rastrelliera 
e si pose nella posizione di pronli col-
r arma volta verso la porta dalla ca­
mera del sergente Verdura. 

Questi USCI — Soritz portò il fucile 
alla spalla. Verdura immantinente si 
chiuò.,Contemporaneamente partì il colpo. 

Il soldato stette fermò per alcuni i-
stanti, poi quando vide il sergente ro­
tolare a terra disse tranquillamente; 

— Hai finito di farmi tribolare I 
Depose il fucile, fece un dietro front, 

e usci sempre tranquillo, 
Ai primi che accorsero in suo aiuto 

il Verdura disse; 
— Scritz m' ha sparato 1 
Il Verdura era un buonissimo giova­

notto a detta dai testimoni, i quali tutti 
negano oh'egli abbia mai perseguitato 
0 punito ingiustamente lo Soritz. 

Chiuse r udienza di ieri l'interroga­
torio dal . medico perito, chiamato ad 
illuminare il tribunale sullo statò di 
monte delsoldato assassino. 

Dalle sue osservazioni egli ha dedotto 
ohe l'imputato è di mente assai debole, 
sicché, so non lo si può considerare 
completamente irresponsabile del reato 
che egli ha commesso, si deva però a 
suo riguardo ammettere ohe la sua re­
sponsabilità deve essere sensibilmente 

"dimmuita. , ' - ,, 

ITota allegra 
vede, con terrore, ohe al suo 

amico Orso, un cane bnlldog, sono state 
tagliata le orecchie. Egli domanda al 
domestico ; ' 

— Perchè hanno tagliato la orecchie 
al cane? 

:— Ed allora, perché non le hanno 
tagliate anche a te? 

Agli esami : 
— Accertato che la torre di S. Gio 

vanni in Conca sia stila costrutta in 
dilfereuti epoche, quale sarà la parte 
più antica? 

— La parte più bassa. 

Anagramma • » • 

Se mi guardi qual son, da me nasceva 
Colui che ti die vita. 
Colui che ti educò, ohe ti solleva, 
Cha oggi ancor t ' a i ta ; 
Ss tu Oli volgi, nato è pur da ma 
Ogni angelo che vola, 
Qual cibo scelto sono pur''da te 
Che nutre a ti consola. 

Spiegaziam dell'Anagramma antecedente 
Oro. 

Varietà 
L'esercito della salute. — Lunedi sera 

a Pangi.Ja maresoittlla deil'esercfto ddi/o 
sfltótó Miss Booth ha tenuto aéila ssta 
delle fledòuie tinit cqiifii'enza gratuita. 

Appena là màrasoit.llai si presetitò 
nella Siila assiàniè alia Adeliiido è alla 
luogiiimefitei Francese, sì iudlrdiio grida 
insistenti di protesta.' , 

Ma la marestìialla nòti si, turbò pai* 
còsi pòco.' 
- Ella cominciò a parlare del « buon 
di dio, dal Aglio pi-ódigp a dei Messia» 
in Inezzo ad uno cAartóori assordante. 

Dopo la conferenza unb degli uditori 
chiese la parola per rispondere a quella 
convulsionaria. 

La maresolalla per evitare la discus­
sione, rifiutò energloiimenie la conoès-
siona ohe le veniva chiesta. 

Allora l'uditorio sgombrò dalla sàia 
cintando un refrain rivoluzionario, men­
tre gli amici della magisoialla intuona-
vano devotamente un cantioo sull'aria 
dalla Madame Angot, 

Un giornale ohe muore.— lUourwai 
des Débats, dopo tanti anni di vita, 
oass.'rà l'anno venturo, spirando i ter­
mini della Società. Si fonderà col Par-
ìement il giorno 8 gennaio, a ne saranno 
direttori Patinot a Ribot. 

Notiziario 
Il principe a Iloina 

RomaW, I reali e il principe rimasero 
iersera in teatro finché lo spettacolo fu 
finito. Allorché si alzarono per uscirà 
le acclamazioni rinnovaiono. L ' Inno 
reale fu acclamato. Tutti alzaronsi in 
piedi. La dimostrazìona.si ripetè fuori 
del teatro. 

Rientrarono al Quirinale ad ore 11.46. 
Stamane all'ambasciata tedesca cola­

zione di 50 coperti cui partecipano i 
sovrani, Fritz e 1 principi. 

1/ principe parte stasera par Bolzano 
e Berlino. 

Slamane il principe accompagnato 
soltanto da Bluraeuthal si recò improv­
visamente a visitare minutsmenta gli: 
soavi del Foro Romano. Sul fine della 
visita giunse il senatore Fiorelli. 

Alla ore 11 i sovrani con Fritz, 
Amedeo e il granduca di Baden si re­
carono alla colazione offerta dall'am­
basciata germanica; SO furono gli in­
vitati, fra cui non vi era Schloezér. 

Nel centro della tavola vi era il Re 
che aveva a destra la marchesa di 
Villamarina, a sinistra madama di Keu-
dell, di fronte Fritz, alla destra sua 
la regina, alla sinistra la signora Min-
ghetti. Erano invitati Mancini e Min-
ghetti' a i personaggi di Corte e dal 
seguito de! principe. 

Stasera a mezzanotte col treno reale 
il principe parte psr Bohmo e Berlino 
accompagnato fino alla frontiera dai 
rappresentanti del Re. 

Nel pi'meriggio il principe di Ger­
mania e i reali si recarono a fare una 
passeggiata al Pincìo. Alle 5 8|4 il 
principe si recò alla camera nella tri­
buna diplomatica e vi rimase mezz'ora. 

A mezzanotte parte in forma uffi­
ciale. Le truppe gli renderanno gli 
onori. 

Caravà, Bisesti a Branda lo accom-
pagtianO al confina. 

La maggioranza. 
Roma 20. Starnano si è radunata la 

solita maggioranza. Depretis ringraziò 
0 si congratulò con la maggioranza 
per la compatezza addimostrata nel-
l'ultimo voto della Ciimera. La com­
missione della maggioranza si è riunita 
subito dopo per scegliere i candidati 
delle commissioni da nominarsi oggi. 

Comizio. 
Genova 20. Ieri sera si è tenuto a 

Sampierdarena un iraponentissimo co­
mizio di'ìlà gente di mare. Parlarono 
applaudiiissimi Arrnirotii, Passini, iMa-
cola e- Ferrari. Fu volato un ordino 
del giorno di solidarieià eoi maoobini-
sti. Venne iniziata una sottoscrizione; 
ordine perfetto. 

Ferrooia Adriatico-Tiberina. 
Roma 20. Martedì il comitato della 

ferrovia Adriatico Tiberina, presenti tutti 
i membri, risolse alcune qU"Stioni d'or­
dine interno e deliberò di chiedere su­
bilo un intervista con Genala. 

Oggi il ministro ricovetie il comitato. 

Apertura della ferroiia Belluno Feltre. 
Il ministro Genala autorizzò l'aper­

tura dalla ferrovia Belluno-Feltro par 
il 15 febbraio 1884 

Politica austriaca. 
La Capitale dice che il ministro del­

l'interno diramò disposizioni saverissimo 
per impedire tutte le commemorazioni 
pubbliche in onore di Oberdan. Perciò 
dapertutta fu stabilito di tenerle in 
forma privata. 

A. R. U. 
V Opirtìom narra olio nelle ultime 

24 nì-è pei-vontiè ai suo ùffloio moka 
copie d'un manifesto stampato alla mat-
lina che rap'presahtava i' esecuzione di 
Oberdan. I manifèsti erano intestati A. 
É^ il.; Comitato Centrale Organizzatore. 

•^••vljltiSSir^^O^^^ 

Sonta^ cade. ' 
Parigi 20. tJn dispaccio di Mayer di 

Hong 'Kong in data 20 dicembre d'un 
capuano d una nave commerciala in-
gleso pravonioute dal Tonchmo informa 
ohe la truppe comandate da Carubet 
si impadionironó delle fortificazioni e-
starna di Santay. L'assalto deflnitivo dava 
essere stato dato il 17 dicembre. 

tìli inglesi in Egitto, 
Londra 20. Si smentisce ufficialmente 

ohe il governo rinforzll'eseroito inglese 
in Egitto, Si inviano soltanto del distac­
camenti por completare gli effettivi dai 
reggimenti del Cairo. 

Confermasi ohe Suakim è bloccata. 

Credilo pel Tonkino. 
Parigi 20. Al Senato il credito pel 

Tonkino di nova milioni fu approvato 
con 211 voti contro 7 od il credito di 
vanti milioni con 21B contro sei. 

D I S P A C C I DI B O R S A 

-a.— Societt 

VENEZU, 20 dioambro. 
, Hondita god. 1 gennaio 88.90 ad 88.88. Id.god 
t luglio 91.07. a 91,17. Londra 8 moai 24.80 
a SS.OO, Pranceso a vista 09.65 a 89.1)6 

Valute. 
Pezzi da SO franchi da 20.— »,— .--i Ban­

conote austriaoho da 208.00 a 208.60; Fiorini 
austriachi di arpento da — .̂-- a —. —. 

Banca Veneta 1 .gennaio da 
Costr. Tea. I. genn. da — a — 

BEKUNO, 20 dicembre. 

Mobiliara 484.50 ' Austriache 683,50 Lom­
barde 212.60 Italiano 90.00 

FlKBNZEi 20 dicemtae., 
Napoleoni d'oro 20.-- —«; Londra 24.97 

Francese 99.87 Azioni Tabacchi ; —— Banca 
^aaionate — ; ii'etrovie, Merid,(eon,) —.00 
Banca Toscana 940 ; Credito Italiano Mo­
biliare ,798,— Bendila iuiliana 91.20 

LONDRA, 19 dicembre. 

Inglese 100.7(16 ; Italiano 90 ,618 ;Spagnaolo, 
1; Turco —,—I, 

DISPACCI PAKTICOLAKI 

"VIENNA, 31 dicombro. 
Rendita austriaca (carta) 79 25, Id, autr, (arg*) 
79.75 Id, aust, (oro) 98.70 Londra 121,00 
Nap, 9,60 

MILANO 21 dicembre. 

Rendita italiana 91,00; serali 91.03 
Napoleoni d'oro 20.00, „ —.— 

PABIQI, 31 dicombro 
Chiusura della sera Bend. It, ,91,80 

Proprietà della Tipografia M. BARDUSO» 
BuJATTi AiESSANiiRo, gerente respons 

Telegrammi 
Serbia. 

Belgrado 19. Il Consiglio di guerra 
terminò l'opera sua condannando a 
morta 10 contumaci mambri del Comi­
tato centrale, ed altri contumaci da 5 | 
a 10 anni di prigione. 

Francia. 
Parigi 20. Tseng e Ferry ebbero ieri 

un lungo colloquio. 
11 i^igoro crede cha Tseng propose 

nuova Basi di negoziati con la sparti­
zione del Tonkino. 

Ingiiilterra. 
Londra 20. Ismail pascià parte per 

Roma. -

jiustria-tJngiicria. 
Trieste 20. Ieri si face un banchetto 

in occasione del collocamento dall'ulti­
ma pietre del nuovo porto. 11 ministro 
del commercio fece risaltare l'impor­
tanza commerciale del porto e brindò 
a Trieste. 

MemoriaMei privati 
AlKItOATO DELLA S B T A 

Milano, 19 dicembre 

La giornata d'oggi ebbe anoora la 
sua regolare correntezza d'affari. 

La domanda è stata normale per tutti 
gli articoli e le vendite avvenute con­
fermarono l'assoluto sostegno dei corsi 
sulla base di quslli ieri esposti. 

(vedi avviso quarta pagina) 

SI DIFFIDA 
Che;tó sola pormaeiu ()ltavio Galleani 

di Mlliliia liba; Laboratorio Piazza SS. 
Pietro é Lino, 8. possiede la r e d o l e e 
m«gl)itrnÉ<;'>l«cUn delle vero pil­
lole del professore . I Ì B I C Ì I P O R ' T A 
dell'UnivóMÌli di Piiyia,, lo tjunli véndbns! 
al prezzo di L. 2.20,In Scatol», nonché la 
ricotta dolili polvèi'C par; acqua sodativa 
per bagni, elio costa L. l.SQ al flacone, 
i! tutto r r a n c » » i ln^ i l e i l ln (a mozzo 
postala), 

Qltosti «lite vGgotnlI proparazioni 
non solo nel nostro viaggio 1873-7-1 pi-osso 
le. cliiiicliB Inglesi 0 Tedesche ebbitrio a 
completare, ma luicora in un recente,viag­
gio di ben 9 masi nel Sud America Vi­
sitando il Chili, Paraguay, lUpubblicn Àr-
gontiiiB, Uriiguiiy ed il vasto impero del 
Brasile, cbbimo a perfezionare col trequòn-
tari. quisgli o.spedoli, specie quel grande 
della Santa Misericordia a Rio Janeiro, 

Milano, 24 Novembre 1881 

On. sij. Orwvto GAiium 
Farmacista Milano. 

Vi compiego buono ÌB. N, per altret­
tanto Pillole professore t,. VOWS/k, 
non ohe Placons polvere per aoipia seda­
tiva che da ben 17 anni ferimento nella 
mia pratica, sradicandone lo Btennorajie 
si recenti che croniche, ed in alcuni casi 
cofarr» e rislrmjimerUi «retroK, appli­
candone l'uso come da istruzione che tro­
vasi segnata del Professore fc. POfUTA 
— in attesa dell'invio, con oonsiderazìono 
credetemi 

Pisa, 12 Seltmbre 187a 
Doli. BAZZlNI 

Segretai-io al Vorig' Med. 

Si trovano in tùné le prlnoipall far-
mfieìe del globo, e non aoceilare le 
porioolose falsiiic azioni di questo ar-
tiQolo. 

'' Coirrl»|iofid[c»Kn f rAnoa a » 
che ÌM» lio^gao «tfraiuklcre-

ì i l i l 8ii 
FUORI PORTft VENEZIA. 

Par la corrente stagione invernalt 
il signor Stampetta ha provveduto 
per i bagni. ' 

Lo Stabilimento, sarà apertoli sa­
bato e la domenica. 

Tutti i locali saranno riscaldati con 
appositi caloriferi a 20 gradi Keau-
mur e la lingeria sarà riscaldata an­
cor quella prima di venire adoperata. 

Se qualcuno desiderasse fare il ba­
gno negli altri giorni basterà che 
preavvisi il proprietario dello Stabi­
limento una mezz'ora prima. 

Ceste da riparare 
Si avverte che le riparazioni 

alle ceste di vimini, vengono 
fatte, per modico prezzo, da 
Tavani Carlo, premiato all'E-
spoaizione ,di Udine, e che abita 
in via Palladio nel paiaz'zo An­
tonini. 

Orario della !<'«rrovia 

DA- UDINE 
ote 1.48 anttm. 
„ 5.10 antim. 
„ 9<55 antim. 
„ 4.46 pom. 
„ 8.28 pom. 

misto 
omjttibus 
accelore 
omnibus 
diratto 

Arrivi 
A VENEZIA 

.oro 7.31 antii». 
„ 9.43 antim. 
„ 1.80 pom. 
„ 9.16 pom. 
„ 11.85 pom, 

DA VENEZIA 
ore 430 aatim. 

„ 635 antìm. 
„ 2.18 pom. 
„ 4.-— pom. 
„ 9.— pom. 

ili retto 
ommh. 
aceol. 

omnib. 
misto 

A UDINK 

ore 7.S7 antim. 
„ 9.55 antim, 
j, 5.D3 pom. 
„ 8.26 pom. 
„ 2.91 antim. 

DA UDlNK 
ore 6— ant. 
„ 7.45 ant. 
„ 10.85 ant, 
„ 6.20 pom. 
„ 9.06 pom, 

omnib, 
dirotto 
omnib. 
omnib. 
omnib. 

A PONTBBBÀ 
oro 8,50 ant, 
„ 0,42 ant. 
„ 1.33 pom. 
„ 9.16 pom. 
„ 12.28 ant. 

DA P O N T I Ì U B A 

ore 2.B0 ant. 
„ 6,28 unt, 
, 1,88 pom. 
„ B— pom, 
„ 6.85 pom. 

omnib, 
omnib, 
omoib, 
omnib, 
diretto 

A UDINE 
ora 4,56 ani. 
„ 9,10 ant. 
„ 4,16 pom. 
„ 7.40 pom. 
„ 8.20 pom. 

OAUUi,ia . 
ore 7.B4 ant, 
„ 6,04 pom. 
, 8,47 pom, 
„ 3,60 «ut. 

omnib. 
aissel. 
omnib. 
misto 

A TRlBSTIE 
oro 11.20 ant. 

, 9.20 pom. 
„ 12.66 aat 
, 7,88 ant. 

DA TRIESTE 
ora 9,— pom, 

„ 6.20 ant. 
, 9.06 ant. 
a B.05 ycm. 

misto 
accel. 
omnib. 
omnib. 

A ODIMS 
ore 1.11 aat 
„ 9.27 ant. 
„ 1.06 pom. 
a 8.08 [oa. 



I L F R I U L I 

!Ee inserzioni sì ricevono escltìMyàmente all'ufficio d'amministrazione del giornale Jl Friuli, 

[\ 

flepsito stSjrati |er Ift Aiiistraz^^^ 

]PQynitare e o n i | ^ ^ darte, stainpe ed omét t i di ̂  eànceUeriai per Miin;icipi, Scuole, 
l: ^•••;j^tìÉiìms|;flpbni-pi^^ è"'p]^H%tè./',r •;; • '-'^••\ 

UftTìTfAl MPMT'l? ^ nop BI)|lffèWtÌféW(ld'vr«b'béi%às8re: 16 ècopo tii ogni -
„ ì t ivUi lu i iu l l i l i i^ 1 l i amnialiito,;; ma invece moltissimi; èo^o, coloro olle af-
" i felti daimalattie.^,i^g,r*tft;{tìlannó ii) genore) non guardano''olia- a far 

.., „ ^ . ,_,,,. „„., , , , jìiB i8.ootopà.l;ira ,al .p̂ tì;̂ ^̂ ^̂ ^̂^ ohe li ' torménta, anziché dì-' 
:steijggereifis«lj8OTt"!è ei,tìi|\ss!mfliit8,ÌBi causa : ohe ,l'lia prodolitDi.i^ffir ciò fare adoperano, astritiganti dannosissimi alla 
saluta propria ed a qùelUr dèlia (.prole uaSCiturà.Cii siiooede tiatti i giprnl a qualli ohe ignorano l'esialàii?a delle pillole 
del Pfof/tC7;G^POflTA.dell'tìiiverMtà di PàTia/ \„:.; , ii', ; : , , , ; 
' ; ^aktà';pl(iÌ8'i 'ohfl'ocititàno ormai trectadue anni dì saooesso incontestato, por Io continui e'perfètte giiaHgio.ni degli scoli 
si '(jt'onióì:''ólie re&rrti', sono, cotaé lo attesta il vàlMie-DòtC Bazzini di Pisa, l'unico e fero rimedio ohe up'itamenlie airacijija, 
sèlaliva gttanscal'ò'ràdraàlMBli^ ,cataiTÌ>retrali o rèstriDglmenti d 'p r in ! l ) .^ |» ( ;e i l^ -

; eare'.fei»iltl,,'nijalattla. '__ >'', 

r / 1 mm che lEiaolilFarinacia Ottavio Oalleani di Milaiiooon Laboratorio Piazza SS. j 
Pietro e Lino, 2, possHde la (edole e magistrale ricetta delle vera pillole del 
Prof. iarei i l 'Qft«i ido!! 'Universi tà ,di Pav ia . ; . 

i,/;Ìnyi'a'iid9":tfa|Ìi'(i p'bsiaìe','d'L'iì. 3.B0'alla Farmacià'2i;.Òttàvio'Gàl(è'ani,' Milano; Via iUeravigli, si ricevono franchi nel Regno • 
G.| 4l'estptoV~•^Wna sc'atòlà iplliole del prof. Luigi Porta. -^ Un flacone 'dj polvere per-aoquii sedativa,' coli'istruzione sul ^ 

;'taó(&'di'^usarniì.''^ ' i '" ' • ' ' •• ' ' ^'.'T!' ' .̂ ':-:•':s^• '̂:.•^-À'•<•^ •'.;">.••.'.. ;;••• '• _ . J , 
:;{^aiie\flj)Btì4enzi{llliqgni gitì-no e consulti anche pî ^ ' 
Mimnditoti; In Udine , FalìVis'À..,iGoinolHl?.i: A.,Pontoiti, (Filipp'uzaij, fatmaoiati ; Gorlala, Farmacia C. Zanetti, Karmaoin pontópi • 

,'Trlcsic,'Fàrhiric'ia ,'C. Zanettî  G. Sorvaviiilci fi,K»»i'̂  Frizzi Gv, Sintoni; Spnlnt rh ' , 
Aljinòvioj'GifUisftìràbloVilz j rknl i ic , , Q, nProdam , Jackd, ,F, ; Mi l ano , Stabilimento C, Erba,'via Marsala [i.-3, e sua , succursale 
Galleria Vittorio, EmanUoIs n. f2i;|;aso,A.:MaB2om : e Cónjp. via Siila'16 j UamWj via .Pietra; 96; Paganini e Villani, via Bóromei n; 6,̂  
'è ini tiitteila printìpali l'arriiocié [lé| jlegno."" ' ' ' : : ' ! • • : . • ' 

SEKI Bifc FRaXO 
E: TOKAÒGi;' felVEBSI. 

100 phlU, 1 CUI; 
,1.180.-L.1.9Ò 

! gjms .pttrri;:3»'geumtì'ó,̂  grâ^̂^̂^̂  
'''•^^m&SMslf!0ii0^:S':7:fP^'^'^ • , • , . , . , . : . . / : ' .•,.„•• 
25 TlHEÓ«liJi!»il»Ì!*ip*««o' . , . . ,: . ,^,,,., .,,,•. , >, .60.— > 0.70 

Il più preco '̂S''d'ói'T'fij; ,Si semina anche in Primavera. 
& VnlIi ' t$KIil4>ladii>«l>luncaf;«rq IjadlKli^nD 

• (8em%-PnHt0J'^;';^.,'. f,.. t^'ì.f:, rt.'U/ , . , i , ,_ ,v j , , .r , .» .—•- „ » . 8 . -
; ' 'Mi perròsftariq.'i Si'gnpriA'^tìoóltbrld'insiK ' " " """''^ 

còii'antiaV lofflHS ooltiWiiioitó di'q'Woslî ^̂ ^ 
esito, a chiamare il m i g l i o r e Cd i l p i a |ir««ln«- • 

, ,od,'itil»iisc(>.n(i; sttinio'fdraggio'che'oònsnraatò con altve'ir 
erbe graminaceo tornisce un latte buònissimo^ od, un bur^^ 

...,pure hùqriòi,„:•;,;.. ';' ",',•,,'"•.,.,•'"."',',•, .-•::.•.•;/,••••<... .':. ',,;• : 
Qnosto'Trifo'glib ,nen,è tlifBcileiniilla'scelta dal toMoiio ; *, ' 

e riesce jbsnejn^ lutti iisuoli.s,,: r.i * 
; La inedfì̂ îm!i.qHijlit4,in'biilla,cosla,-L-. 100 al qUintole. 

16 «'liì'ilF^éliiW'IÀiili'nò'-U'iu'jióo '<IÌ 
• z a :01B»IÌ«5»C ' , • .'. '.•'. ,,:'•}•/'i'^K . .'*',•'/J' .•;";'•»''iOCl.— ^, ÌS5'' 

•Questi è-il modesimo qui sopra désoritto, pia originario i 
. d'Olanda. Xajvegetazioiio ne, è però molto, piìì'bassa. ' ! 

IS *rtìiÌ'i»ét-l(a'l'i»<U«>o'nci-o ò'i 'iiVldad'AÌBlke > 4ÓQ,— » 4i?fl' 
20:TtWHi'®GM;(» S ' » " » deUefSn l ib lc . . . . . . '-'» "3S0.'—" » 3.7P 
20 EMI*; Mcdjicii o. iSpaS'H» • . "q t i a l i t i i .'i, . . > 160i'-»;>'li7ò. 
46, l(<«JBMW»5àlLa. « snm,<», ll9«ii»:'(«i>«ce«tB) . . . » 140.-' > 1.60: 
•;-Semesgnscia'to,'pianta per eccellenza dei suoli calcarei. 

25 SBJUIJA l.,».«i««ll«à.(,is'cm»c'»swséltitp) . . ; '> 
• ' ". li'uhiea pmhta''.ioSie res'|ls««:iiille i>lii"'l'<»'>»4l'J»lo-

o l l n , — E',pròprio dei piiosi ciikli, e si iicISÌee betiis-
simo a ìerre^sterili e ghiaiose. '•''•• 

II, detto se'raefcol gu.sciq costa L. 70, circa al quintale, 
80 Ii©JrK'l"ir»,, » J«.AJIiì»'ffttWE ( l , » l l u i n l i 'n l l -

:..uum}. .';•; . ••-••'. . . . . . • • ; • , • ' , ,. ; . , . ' . ' . . , ' . . . . ' I 

' T u t t i oondsconf la grande produttività di'quésto prò" 
zioso foraggio; nel'Milanese lo .si falcia lino ad otto volto 
all'arlhòr''-' '","" " , 
: Specialità in sementi da cei'eali e.,da orto garantito od a prezzi oot-

venicnti..' ;•• ,̂ "-'.'^r , , , ' , . " ' 
'(3àtalogo illnsti'ato eolla descriziòlieidi tutti'questi,foraggi'e 'modi di 

cflltura Viene épedilo'gratis, dietro richiesta. ' , 

, Per lo commissioni nel EKIULl.si potrii rivolgersi al sig. Auguste . 
Purasnnta Udinsf Via deUa, Prefettura n. 6. 

{II, r'ósocónto;stenogra|lco del processo stesso cogli 
relativi anche a Guglielmo Oberdank è in vendita 
n\ì& Cariokìia Maréo Bàrdusco al prezzo di'L. una. 

•Si'spedisce franco di posta a chi invia.L.. 1.10. 

M STÀBitóMEil'PO 

CHIMICO 

FARMAOEUTipO 
INDUSTRIALE 

- . - . 6 . -

80.— > 070 

Amonio FHipjnizzifdine 
brevettato da S. M. il re d'Italia Vittorio EhianuBle ' 

è ' forhi to 
delle rinomato Pastiglie Marchesini, Carresi, Becker, dell' Ei-ernild 'di 
Spagna, Panerai, Vichy, Premlini, Rampatami, Paterson' s Loieriges, 
Cassia Alluniinata-FJlipnusni.oca. .éKC. atte a gparfre la tosse, raucedine; 
costipazione, broucbite ed altre simili malattie; ma il SoVrario dei riiiiècli, 
ijiléilòjclie in; un momento elimina ogni specie di tòàse; q'riello che oramai 
ò omtosoiuto por,!'efficacia.è'senipiloità in tutta Italia ed aùolie all' estèro 
è chiamato col nome di 

: ,'PiuIverMPcttoral,i Puppl;: : , 
Qiieste pólveri non hanno bisogno delle 'giornalière ciarlatanesche réclames 

chè|8i spaocianb dà ijuiiloho tempo, segriaiaiitl al pubijlico guarigioni per 
ogiiiVspecje, di malattia;'esse si' raccomandano da'si cól solo, nome e siii' 
per la •seraph'ce.ed elegante confezione, sia 'pel "prezzo meschino di lina 
lira al p/iochetto, sorpassano qualsiasi altro medicamento di sirail genere, 
QgniiipilRpbetto cnutiono.ia polveri con relativa Istruzióne in caria di seta 
.luoida,:imunita del timbro della farmnoi|i_Eilippuzzi. 

Lo stabilinlento dispone inoltra dello seguenti specialità, ohe fra le tanta 
esperìmentàte dalla Scienza mèdica nelle malattie a cui,si riferiscono furono 
trovate estremauiente utili, e giudicate,'e per la. preparazione accurata, le 

•pili adatto a curare e guarire lo infermità ohe logorano ed afiliggono l'u­
mana specie; ., ' 

'',^clB'oiki>o d i tUlfos)f»li»ttn4odi c n l c e e ITorropercombattere 
la rachitide, la mancanza di nutrimento nei bambini e fanciulli, l'anemia, 
la clorosi e simili. 

• Sel irapp» di . A b e t e l l i a n c o efficace contro i catarri cronici dei 
bronchi, della vescica e in tutto le affezioni di simiì genere. 

lSie)a>u|i|>D d i c l i l n a e fcrrji , , imporianfissirao propsirato tonico 
coiTohorante, idoneo in sommo grado lid elimiliàro le malattie croniche del 
sangue, le cachessie palustri, ecc. ' ' 

{*^4s(t'uii|ko d i ' vn t i rnme a l i » code lu» ; medicamento rieonoseiutè. 
da tutte,le autorità mediche.come,quello che guarisce radicalmeiite le t^s|i: 

',brpucbiali,'.convulsive e oanine, avendo il componente balsamico del Catrame 
0''quello."Sedativo delia Codeina. ; ; i 

Oltre a ciò alla Farmacia Filippuzzi vengono.preparati ; io Sciroppo di 
Hifoslolattaio di calca, V Elisir Coca, l'Elisir China, V Elisir Gloria, 
V Odontalgico Pontotti, lo Sciroppo Tamar ini» Ptlipmm, \'Olio di Fegato 
di ilerktìzo con e sema protojoduro di ferro, k polveri antimoniali 
diaforetiche pei' cavalli e bovini^ ecc. ecc. 

Specialità nazionali ed estere coinè; f''(i»:!'»(t7o(iea Nestlè, ferro Bravais, 
Magnesia Henry's e Landriani, Pepiond e Pancréatinà Defresne, Umore 
Goiidrònde Gugot, Olio di Uerlmso Bersen, Estratto Orxo Tallito, Ferro 
Favilli; Estratto iiebig. Pillole Dchaul, porta, Spellanxon, Brei'a, Cooper's 
Sollowatj, Blancard, Gi'ocominî  VaUet,,fèi1>rifuào Monti, sigaretti stramonio, 
Uspich, Tela aW arnica Galleani, callijùgo.Lass, Ecrisontyìon, Eldtiha 
Cinti, Confetti al' bromuro di canfora, eco, ecc. 

y assortimonio dogli articoli iti.gomma elastica e degli oggetti chirurgici 
ò completo. . . . . . 5 

Acque minerali delle primarie fonti italiane e straniere. 

^liMl't/tX'oni n i BO#Hii<t'. 

^ /tlìi.Jt-Fi&IÌM'i&€I'il' ' 
M\ a i ACOM'Ò: G'OMES'SA^EÓDI 

a Sàhta Lucia, Via Giuseppe MaKinl, In Mine 
..••••'•:: \ . > . ;..yENDESl-l]NA;. ••. 

larinaajimrafe razionale iter i BOVINI 
.Numòrose Mpetìiinze pràtìcafe ; con Bovini'd'ogni età, nel 

l'alto Medio e basso Friuli, hanno luminbsaniento dimostrato'ohe 
questa.Enrinaisì può senz'altro ritenere, ilniglidre a più ebo-
n,ómico_ai tutti gli alimenti atti «Ha ntttrizìoneed ingrasso, coneffet-
tiprouti 0 sorprendenti.. Ha: poi una Speciale importanza pei' la nutiri 
ziouè dei :?itelli. Ei notorio ohe un'vit6ilonell'abbandon$re il Istte. 
delia madrojdèperisea non pocor coirnso, di questa farina . t o solo' 
e iinpodito il aeperimènto,.ma, òmigliorata janUtrizionè,,Blósvi-
luppe'déll'aiiiinà)e''pr6gredlsce' rapidiiinentè; ' 

' La" grfttiild' ricófca che si fa,'dei nostri vitelli sili nòstri 
Mercati' ed il'oaroiirezzo che si pagano, spèciàlinehti)' quelli bène 
allevati, devono determinare tutti'gli allevatòri'àd'àpproffitlairiiS.' 
Una delie prbvo iitèl reale, merito di (laèslàParinav ètilsutlito 
aunjento del latta nelle vacche e:,la sua,maggiore•,^^piiitì ,,,.. 

NB. Recenti esperienze. b.ohhoinoltm:''provatò!chM'4i''prtó,tà 
con grande vantaggio anche alla' nutrizióne dei suifii, è per i 
giovriui animali spoclalmeute, è una aliméntaziòtié'coli risultati 
insutlèràbili."' •'''';'..•....•,, -''',.•'•''.''•.'':•..'.•';'''.>''..: 

Il, prèzzo è mittssimo. ' Àgli acqttiraUti, saranno iluportite le 
truzioni'necÌ38sarie per l'uso. ;, , iV , 

Società Italiana dei Dementi e delle OaleìildraiìM^^ 
• ..Premiata' ' 

SHIElll'IiSdllllli 
AVENTE BmH 

in'Bergamo 

con 14 Medaglie allo,principali .Espòsi-
, zioni Nazionali ed Estere ' 

CAPITOLE eOCIIfLE 
,1.! iilsiia.oiió. 

ooi I,; i,i00,m 
,i di vàrBfttQV 

Offloine ia Beî gamo, Sbaii!!i!; Vili» di Serio, Pradalnnga, Comeamio, Pai 
làazMo snìi'OgUo, Vittorio e N&rnl pressò Konià 

PROSPETTO DEL CONSUMO 
anni quintali anni, , quintali Marea 

1834' 16,000 1878 308,000. »? 
1866' 20,000 ' ' 1674 329,000 >^7ò5V 
18B6 . 711,000 1876 ' 336,000 

w# 1887 40,000 > 1876' 408,000 w# 
1868" 72,009 '1877 616,000, 
1369 93,000 1878 eoliOOO 

; ' ' .ai ' 1870 78;OÒO '1879" -839,000 
; ' ' .ai ' 

1871 80,000 1880'' '482,000 
1872 229,000 1881 

1883 
893,000 

'666,000 

Fabbrica 

W E Z Z I 01 VENDITA 
Cementò lenta prosa h, 1,8Ò al Q. • 

Staz..;,Bergatno 
: „ rapidaj , ,8 .00 „ ,„ 

.S,t(iz;''Bergaaio 
',„; riplilainvV n'.4.00 „ „ 

• Stai, Bergamo 
Calie lar. ai Pàlazzolo,, 2.60 „ „ 
;- .; -Staz, Palmole, ' , 
CBDioato Portlana,. „ 5.00 » » 

Staz. Palaiizólo 
: „ , 'q.a.''„ 7, 00 „ j 
Galee di •littorio..', „ 1.26 Vittorio 
Cemento « , , . . n B.IO » ,.,, 
Calce dolce di Narui „ 2.20 „ Sam 

Ribassi per grandi foriiiture 

Rivolgersi alla Direaione della Società, in Bergaéo od agli'Incarimii'locali 
' , oue sono stàòVWti , ' ' 

'.V,,:^'?::;,'•'•'•''V,',Ayiv»*«• ilM»*®»'*'*»'''!'^.: '"'•,• 
, Alcuni .'fabbricanti di qui per aocreditflrei'loro.prodotti'li spedlscbiid 

entro sacchi coir iscrizione, Socee/à/̂ a /̂OHa e 'quàlilìoano anche taluno di essi 
sotto, il nomo di : Calce Idraulica di 'Pdlaàzolo od iiso Palaxsolo.-i~ Ad e-
liroiiiki'e il pericolò che tanto le Direzioni'dei lavori, quanto lenlmprose, 
ed in genere i consumatóri' di materiali idraulici^iabbiano li'-riraanereriii- , 
fiànnati da' t'ali in'dieàiioni; questa Società si fa dover«-di rii<r-fn-;--"'^''r 
prndntil,ai'.Wo.f..i,Wln9Ìinrt.!,v""o--- -r--"".-in,'.sacelli.,aventi, al lega^^ 
un timbro in piombo,"colla nii»ro8:di fabbrica •,Bpprovata.,clsil.,Qoverno e de­
bitamente depositata per gli effetti di legge', ovvei:o'in bai'iÙ'con'etichetta 
portaiitela Ditta é'ooiale e la marca stessa; senza't quali'.cohtra'ssègni f con­
sumatori n.onvpó ŝono esser garantiti di acquistare 'materiali prpveliienti'dù 
Stàbilimèntii.di|llà,!Società Italiana. , , : ; 

Awmtesi inoltre che la Galee larauUeaJlWaiaiplo vlea6;:eso|Bsl-
vamente preabtt^aa questa Società, .' 

Bergamo, iriarso 1883. LA DIREZIONE 

Lunario per la gioventli agrìòolà 
è yénfliMle. • 

presso la Cartoleria ANTONIO FRANOESCATTO, Meroatoveoohia. 

UDINE - T I P O M p i M. B A H l i O - DDil 
o p e r e (li iii'optna edizione: 

,.A,. .VISMA.R.Ai.iiloifttIc Soo|i»l«j, un volume io 8°, ,prezzo L. t.6.i»4 

'PARI : Pi^liiiSIpt tc»rloo-sipc« ' lmontaH d i Ffjtb-iinTO»»!-'-
t o l o s l a , u n volumoiin 8''griindo-ai 100 pagine;'illustrato, Cori 
12;ligure lìtograflclie e.. J tavole'Cplòràie-il..'8.61». ' " 

VITALE: Dn'o 'éoii latn ln)ta»il« 'a ' inai seguito alla Storia di,. 
ùii Zolfanello, lin'vòlume.di pagine 376; I/.M!»,Ì8.5. ' 

D'AGOSTINI:. (1797-1870)' I^ioòrtll m l t t t a r ' l diel e»"Ìi«|l')", 
due volumi in ottavo,, di pagine 428-684, con 19 tàvole' tò-
pogralìcho in litogMfià, I4.'S-O'O. ^ ' 

• ZOKUTTl: P o e s i e e d i t e ed I n c d U e pubblicate sotto gli nu 
Spldi'dell'Accadèmia di Udine; due volumi in ottavo di pagine 
XXXV-4S4-65S, con prefazióne e biogràiià, nóhchii il'ritrattò 
del poeta in fotografia e sei illustrazioni in litografia, ii.e.ÒO'i' 

Odine 1883 — Tip. Mareo Bardsseo 


